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Anno 

~ P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 
L. 16 ~ Semestre . . U S — Trimestre 

per l'Estero spese di Poata in piiX 
L. 4 1 raknoscritti anche non pubblicati non si-restituistono 

l ' H E Z Z O DELLEi I N S E R Z I O N I 
—JrrmKH a avHrf in ** psilna p«iit. SO alla linea, in 9* p' 
«il» iliaca. Comnoioall, n«M«l«gi, iWjrMiai»8Ba''C«ii»; SO Is'Il» 

Avfiso-'iiileressanle '_ 
/ signori Keyomianli, Industriali, 

Pi'ofoss'ònisti, Imprenditori, ecc., ohe si 
associano al nostro Giornale, avranno 
diiitlo a sei insiriioni gratuito m IV, 
pagina dell' altezza di 2 0 litxee per 
ciascuna. ', 

Avvisiamo, inoltre 4 signori Avvocati. 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., ehe si pubblicano 
nel Foglio Ufficiale. 

GONVENZIOHiWTTIll 
Ier i , dopo dis t r ibui to il Giorna le , ci 

a r r i v a r o n o i seguent i dispacci : . 
ROMA, 27, ore 1,20 p. 

(S) Come fu l 'allr ' ieri stabilito, oggi, an-
zicliè svolgersi le interpellarizo,. seguiterà 
alla Camera la disoussione generale salje 
ConveMioni mariltìme. 

Queste corrono serio pericolo. Finora 
nessuno dei tanti oratori che parlarono si 
dichiararono risolutamente in loro favore. 
È molto probabile che l'emendamento, 01)6 
riduce da 15 a 5 anni la durala delle Coji-
venzioni stesse, venga approvato. 

Coloro ohe credono alla iettatura videro 
già un brutto presagio per le Convenziopi, 
sabato nel fatto che l'onorev. Finooohiaro-
Apriìe sedendo nella sua poltroncina mini­
steriale, cadde, essendosi spezzato uno dei 
piedi della poltrona stessa. 

I deputati veneti, con a capo l'onorevole 
Tiepolo, ohe aprì splendidamente il fuoco 
della discussione, sono decisi a votar contro 
lo Convenzioni, qualora il Ministero non 
conceda loro quanto domandano per la 
comunicizione dirotta di Venezia con le 
Indie Orientali. 

C O L L A T T D O 

UDINE -PQNTEBBA 
(S) Il Consiglio Superiore dei LL. PP. 

ha dalo parere favorevole su gli atti di 
collaudo e di liquidazione finale dei lavori 
eseguiti dalla vostra Società Veneta por la 
coslruz one di una condotta d'acqua iti 
servìzio della Staziona di S.Piero a Sieve 
e delle case cantoniere comprese fra la 
detta Stazione e la gaHerìa di Prntula nella 
linea Fatiiz&'Fircnze. : 

U Consi,?lio stesso approvò poi il progetto 
compilato dall'Amministrazione delle Strade 
Ferrate Meridionali relativo a lavori di con­
solidamento della ferrovia Udine Ponlebba, 
presso il Rio Grande Abrasione. 

l.a spesi preventivata ò di 'L. 61.000. 

Parlamento Italiano 
S E N A T o l S È l u R E G N O 

Presidenza F a r l n i 

LA CANDIDATMA 
(S) Va facendosi sempre più strada la 

candidatura Bonghi a Palmi, nel Collegio 
di De Zerbi. 

Pare sicuro che egli si porti contro il 
Taiani. La lotta diverrà quindi interessante 
e il Governo non ci guadagnerà in nessun 
modo, essendo anche il Tnjani d'opposizione. 

L'ASSEMBLEA DELLA BANCA HAZIONALE, 
PER LA 

costitnzìoue della Banca d'Italia 
e p e r l a l i qu idaz ione de l l a R o m a n a 

Si ha da Firenze, 27 sera: 
L'assemblea dolla' Banca Nazionale, corain-

clata a mezzodì, terminò alle 6 pom. Vi inter­
vennero 414 azionisti o rappresentanti di azio­
nisti, muniti di procura, possessori di 36,962 
azioni. 

369 azionisti per 4075 azioni, non aventi di­
ritto di intervenire all'assemblea, avevano ri­
sposto accettando le convenzioni polla fusione 
delle Banche tosoaiio e la liquidazione delia 
Banca Romana. 

Quindici azionisti per 123 azoni avevano ri­
sposto accettando la fusione delle Banche to­
scane senza pronunziarsi sulla liquidazione dot-
la Ì5anca Romana; un azionista per 55 azioni 
aveva accettato la fusione e respinto la liqui­
dazione della Banca Romana. 

L'Assemblea approvò il bilancio, p0.9cia si 
lesse la relazione sulle convenzioni. Fnvvi vi-' 
vaco discussione per parte speoialmonto degli 
azionisti torinesi, che rilevarono la gravezza 
degli oneri derivanti dalla liquidazione della 
Banca Romana. 

Insistotterq vivamente perchè l'amministra­
zione ottenga dal •governo maggiori concessioni 
che valgano a indennizzare la nuova Banca dalle 
gravi perdite derivanti dalla liquidazione della 
Banca Romana. 

L'As.semblea approvò, con voti 281 contro 80 
e 53 astenuti ovvero assenti, un ordine del 
giorno accettante : primo, la convenzione per 
la fusione colle Banche toscane, stipulata per 
la costituzione dolla nuova Banca d'Italia, 
secondo la convenzione per la liquidazione 
della Banca Romana. 

Quindi approvò la proroga della società Un 
quando non andrà in vigore la nuova legge. 

{Seduta del £7 febbraio 1893) 
Si presenta il progetto per l'esercizio prov 

visorio a tutto marzo. 
Si disouterà domani. 
l^rattanto si riprendo la discussione sull'a­

vanzamento dell'esercito, poi. si leva la se­
duta. 

C A M E R A OBI D E P U T A T I 
PRÈS. Z A N A R D E L L I 

(Seduta del ST febbraio) 
Colaianni lamenta il cattivo servizio di pub­

blica sicurezza, rifuréndosi alla scoperta non 
ancora fatta dogli assassini di Notarbartolo.^ 

Si riprende la discussione sulle convenzioni 
marittime. 

FinocoMaro (ministro) dice ohe darà le 
maggiori spiegazioni. 

Dice che il sussidio governativa non esclude 
la marina libera, rispondendo questa ad urtici 
diversi. 

La Francia sussidia le linee anche dove non 
ha Interessi prevalenti. 

Dopo le tradizioni italiane e gli esempi ò-
sterl, come potrebbes; abbandonare il sistema 
delle sovvenzioni con pericolo che sulle linee 
importanti alla bandiera italiana si sostituisca 
la bandiera straniera? 

Non può sostituirsi il sistema dei premi alla 
navigazione che, quando fu adottato, non ha 
servito che a giovare a pochi armatori; d'al­
tronde sarebtie un errore economico e finan­
ziario l'impedire ai vapori postali sovvenzio­
nati l'accettazione dello merci. 

Il ministro osserva ancora olia non è nep­
pure praticamente possibile la riduzione delle 
linee postali. La bandiera estera assorbo an­
cora tre quarti il movimento oommeroìala dèi 
porti italiani: la compagnia sovvenzionale in­
vece ha appena il quarto. 

Esaurite le critiche di ordine generale, il 
ministro passa a quelle particolari sulle con­
venzioni pre.sonll. 

Si annunziano varleinterrogazioni, e si leva 
la seduta. 
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EMILIO, D E IMAaCHI - ARABELLA -
.Romanzo - Casa editrice Oalli di C. 
Chiesa e 0. Owindani, 1893. 

Arabella giustifica e comprova le parole 
che a proposito del Demetrio PianelU pub­
blicava la «Hevue Internationale» (Rome-
Paris, 15 mai 1890), in una relazione piena 
di sentito e giusto entusiasmo: 

«Un roman n'est pas simplemont une hl-
stoiro, c'est une róprésentation vivante dont 
l'intórét, loia de se concontrer dans le fait 
positif, gìt dans le contra te des caractéres, 
dans le choc des passion. » 

Anche in Arabella è una varietà di tipi e 
di scene, un movimento che mai non stanca 
e anzi affascina; un meraviglioso obbiettivi-

smo, una moravigliosa verità di vita moderna, 
studiata, più che neh' indivìduo, nella collet­
tività. 0 porchò fu fatto riraprovoro all'A. di 
non aver seguito l'esempio] non nuovo, rin­
novato, di fare dei romanzo lo studio analitico 
di quo! piccolo grande mondo che ò un'anima? 
Forse che la modernissima tendenza dell'arto 
può togliere interesse alio studio di caratteri 
8 di passioni no' loro vari rapporti, può to­
gliere interesse al quadro animato di un dato 
gruppo d'individui umani che si agitano in 
un dato ambienta, profondaiu.ejite conosciuto 
dall'autore? 

Piuttosto troverei giusto l'appunto ehe altri 
ha tatto, di essere Arabella romanzo assai 
meno equilibrato, organismo se non meno so­
lido, corto mono euritmico del Demetrio Pia-
nelli. lì in alcune parti, pare a iiie, meiio 
esatto, meno evidente nella rappresentazione 
psicologica. 

Perchè il lettore resta freddo alla catastrofe 
repentina, direi quasi, isolata della chiusa; e, 
non sì commuove al tragico finale di quella 
morto cosi opportuna? • 

Perchè durante le 400 pagine del libro -
che pare è un bel libro - il lettore non è rie-
scito ad affezionarsi a colei che pure ne è la 
protagonista; non è riescito a comprendere 
que.̂ ita donna, virtuosa senza energia, chs 
come donna è troppo monaca, e coinè frutto 
monastico è troppo donna. Si dirà; così è 
umana. 

Eppure no, non lo è abbastanza, non è ab-
basiiuiza conscia di se e delia sue azioni; si 
sacrifica sempre, ma senza rassegnazione, senza 
la niibillà che viene dal forte valore, persola 
inerzia dell'animo. , 

Si badi io non discuto Arabella nella vita, 
la discuto come aappresentazione d'arte; so-
prauitto come figura principale, è indetermi­
nata, non ha abbastanza rilievo e consistenza. 
Aroheila - ebbe a dirmi persona intelligente 
d'arte letteraria - più risaltava, scolpita, nelle 
mezze pagine dedicate all'angelica bambina 
nel Demetrio, che non in questo lungo ro­
manzo ispirato'al suo nome soave. Ed 6 per­
fettamente vero; e ohi campeggia nói roman­
zo, chi lega a sé, subito, l'interesse, ohi riesce 
perfino a commoverè, è quel tipo d'usuraio, 
è quella volpo vecchia e fina del sor Tognino 
Maccagno. Morto lui, spento quel vecchio 
cuore vissuto pel denaro, nel quale alla fine 
un germe intisichito è sbocciato un flore gen­
tile di tenerezza e di poesia, morto lui, dico, 
cessa l'interesse e quasi direi, la ragione del 
libro. 

In tutta l'ultima parte, i casti amori di Ara-
bella con quel fanciullone di Ferruccio pei 
quali il De Marchi spende alcuno idilliache 
pagine, non riescono, no, a riconquidere for­
temente l'animo del lettore. Per questa ra­
gione, parrai che in fondo a quella che sa­
rebbe una tragedia di cuori, fa capolino uu 
fastidioso barlume di ridicolo. 

Ridicolo è, in fondo, quel povor 
«emplicinno, che non è un nomo, è sempre 
un mezzo chierico che si lascia coidnr por 
mano, ed ama con la tenue •^fumntuia dot 
bimbo Incipiicoito, e quando si ubolla e 
sin.iuia, pare ancora il bimbo cho fa lo bigtio. 

Questa tinta di ricoto non escludo, no con­
vengo, un senso di poo-jia, la poesia della gonto 
aomplico 0 semplicemonto buona, ma infine, 
dopo lo forti tinte di lutto il libio, ,i comin­
cialo dalla potente oolontaia delle pumo tetto 
pagiee o vm via con la feroce lotti di dee u à 
pioseguila pei tutto il Inno, dopo il -lalel.i-
gamonto adopeiato pel Tngnmo, ppi gii zu 
Borrola, por Angiolina l'oitolana e per la can­
tante che non canta, la panna allo zuccheio 
di quegli amori o di quelle avventuio quasi 
puoi di, non può non paroio insipidi 

Fu gli osservato come il De IVIaicbi non 
riesca gian fitto nello sUidio dolla passione 
amorosa; io osseiveio cho in geneuiio, per 
la donna, enigma mqaiolante agli ingegni ma­
schili anche i più perspicaci, il De Maiehi ci 
ha, dirò cosi, men fatta la mano Veiaiuonto 

• « la bella pigotta » del Ptanelli personifica un 
tipo ; ma è una donna quella ' V, una magni­
fica bambola Maglio riesce nelle macchiette 
femminili disegnate a volo di penna, ma non 
senza amore; e \ilgan pei tulle « lo duo 
beate » geniale conceziono che dotto pei r . l -
rabelta pagine degno della penna di Alfonso 
Daudet. 

Ma dove l'aite dell'autoie del Cappello del 
Prete i aggiunge la perfezione, si e nel pei-
sonagglo dello suopero di Atabella. Quella ma­
no forte e seoui i cho (ondava noi bi onzo la 
figuia originalissmui di Demetrio Piunelli, l'oi-
80 incoriuttibile, ha crealo, magistiale con­
trasto, quest'altia indimenticibilo flgun di 
Sogiim Maucagno, l'astuto speculatole, il cauto 
imbioglione moderno, e vi ha mtusa quella 
scintilla di Mta che eterna certo ci oazioni a i -
tisticlio come Don Abbondio, corno Moncrdoi, 
l'affai ista di Balzac 

La filosofia del De Muchi fu detto o sosto-
uuto (.-.seie pessimistica, nu il suo possimisiuo 
è impiegnato di tanta indnlgen/i poi le uma­
ne miseiio 0 per le umano villa ohe nulla gli 
resta dell'amare/za I lofoiida (he u uno du' 
carattcu del veio pessimismo, amnezza ohe 
taloia degoneia noll'acio impioca/ione 

Questo pessimismo, ohe piodonima ne' gio­
vani autori, non è quello do' pnnoipali scrit­
toli italiani, dolla Serao e di Neera di ìlmno 
Speiani (non parlo di Pogazzaio, idealislr) non 
è quello di Emilio De Mai ohi Lotti i suoi ro­
manzi, SI lesta pensierosi o si dice con una 
1 assegnata melanconia Ahi com'è il mondo 1 
E un senso c'invade di piota, pei noi stes^l o 
per gli altri, un senso di bontì, che o' induco 
a giustificale, a compatii e, a peidonuo 

16 fibrato 93 
VlKOINIA OXPrii' MONIS. 

LA MONACA ÌSSASSIHA 
ROMANZO 

d i G. .1 E II A N T I 

(Prnpridii'i risorviilii) 

Il dottore, meccanicamente quasi, ri poteva 
la sua approvazione allo risoluzioni della fan­
ciulla, ma in fonda dell'anima un pensiero 
recondito, insistente, gli dicova: questa fan­
ciulla soffre, soffre, ma da forte 1 

In breve Rambaldi e la contes,"ina sì ridus­
sero su per la gradinata alla sala, dove erano 
rimasti ì vecchi di San Giuliano. 

Si videro l'uno appresso all'altro, silenziosi, 
cupi; il conte stava con la testa tra Io mani 
in atto pensieroso; la signora invece mirava 
al marito con uno sguardo tenero e compas­
sionevole. 

= Eccovi la vostra figliola- fece Rambaldi 
entrando. 

— Oh ! sei qui, sei qui, Irma - dissero ad 
una voce i genitori. 

Irma volò alla madre, accarezzando il conte 
che le si era fatto appresso. 

— Voi siete mesti per me? - ella disse. No, 
non abbiate timore : io sono sempre la stesso, 
cercherò di consolarvi.... Oh I vi voglio tanto 
isane..,. 

Così dicendo baciò l'uno e l'altra e, staccan­
dosi quindi, si rivolse al dottore cho rimaneva 
in atto di contemplazione presso la famiglia : 

•= Venite, venite - ella disse - anche a voi, 
anche a vei «n mio bacio : siete il solo, il buon 
amico della mia famiglia. 

Rambaldi s'avvicinò alla contessina, la strinse 
al cuore, la baciò in fronte mentre ella gli 
andava ripetendo: 

= Voglio bene anche a voi voglio bene 
anche a voi.... 

= E permesso, è permesso - si udì gridare 
ad un tratto da uu uomo che saliva la gradi­
nata. 

11 conte s'alzò, aperse la porta", s'afiac-
ciò, e ; 

»= Siete voi, don Pasquale.... ma bravo.... 
ma bravo.... 

= Son io, son io, caro conte. 
Gli altri che erano nella sala colsero quel-

r istante per rimettersi un pochino ; tornò, 
come avvieÙB in simili occasioni, sulla faccia 
di tutti un sorriso forzato, che dava a quei 
volti un'espressione tutt'aitro ohe benevola per 
il nuovo visitatore. 

Ma don Pasquale era amico troppo caro per­
chè quello stupore potesse essere duraturo. 

Quand'egli pose piedi sul limitare, tutti gli 
furono attorno, profondendosi in complimenti, 
in saluti, in manifestazioni di simpatia. 

— Ben venuto a voi - fece il dottor Rani-
baldi. 

- - Ah 1 anche qui vi trovo, bravo davvero ! 
Ohi come vi sentite contessa? E voi,contes­
sina ? Siete contenti eh 1 Vengo,» darvi una 
lieta notizia. Ma, via... aspettato un po'ch'jo 

mi accomodi. 
Don Pasquale apparteneva a quella gente, 

non così rara, ohe parla, cinguetta e doman­
da, fors'anco risponde di per sé stessa alle in­
terrogazioni. Codesta gente se non è mali­
gna, è la migliore del mondo: non c'è via di 
mezzo. Tutta cuore, tutta espansione, senza 
complimenti, senza vane pompe esteriori, essa 
ti viene innanzi colta bonarietà sui viso, colla 
sincerità nel cuore. 

Quando fu seduto, don Pasquale in mezzo 
a quelle persone, ch'egli aveva saputo colla 
sua festevole presenza rallegrare in un mo­
mento d'affanno sembi ava una di quelle figure 
di cui talvolta si sente sull'anima la benevola 
influenza al primo apparire. 

"=. Dunque e' è la festa, domenica alla mia 
cura. Voi non dovete manoacs Vi ho pre­
parato un pesticcino a tutti ; staremo allegri, 
ve n' assicuro. - Oh ! che voi volete fare dei 
complimenti, contessa? voi volete rinunciare 
forse? 

— No, no, non rinauoia la contessa - saltò 
a dire Rambaldi, nella tema che questa volesse 
difatto esimersi dall'accettare. 

Rambaldi aveva compreso l'utilità della pro­
posta che il cielo gli mandava, 

Lo stato d'animo della contessa, le sofferenze 
morali della povera Irma, quel mutismo e 
quell'abbattimento ohe a primo aspetto il conte 
dimostrava, lo consigliavano a procurare a tutti 
a tre una distrazione. 

E la distrazione si presentava a sua po­
sta, senza che^fosse attesa, senza che fosse cer­
cata. 

•=" Dunque, verrete ? - ripetè don Pa­

squale. . . 
=> Verremo, non dubitate - saltò a dire il 

conta Angelo. 
— Domani è la nostra festa ; lassù i miei 

villici lavorano a tutt' uomo per farsi onore. 
E voi vi divertirete, miei bravi amici, vi di­
vertirete tanto. , 

G'i ensusiasmi d- don Posquale avevano in­
fuso nel cuore dei presenti un sentimento di 
scinetta ammirazione: la contessa sorrideva, 
sempre però con quel suo volgere del capo 
stanco ed appassionato ; il conto invece badava 
a Rambaldi ed agli altri quasi meravigliato di 
veder cosi mutata in un istante la scena. 

In breve, attorno al sacerdote buono, alle­
gro, cordiale, la conversazione s'era animata: 
i frizzi del dottore Rambaldi, i soliti frizzi 
pieni di buon gusto e di allegria facevano gaia­
mente risuonare le grasso risa dì don Pasqua­
le, buon uomo fatto apposta per mandar fuori 
le più sonore espressioni di contento. 

E tutti gli altri parevano subirne il conta­
gio : anche i San Giuliano a poco a poco, di­
mentichi forse delle loro angustie, si erano 
messi a seguirò la corrènte e partecipavano 
alla pazza conversazione del dottóre e di don 
Pasquale. 

Qui calza a capello un'osservazione, ohe può 
essere acconsentita dai lettóri al narratore : 
motti alcuni uomini allegri, ma di un'allegria 
bonaria, schietta e sincera, ih mezzo a per­
sone 0 per indole o per circostanze meste e 
addolorate, e tu vedrai, a poco a pòco quest'ul­
time adattarsi ai discorsi dei primi, seguirne 
àttehtamóhto i' pai'ticolar! poi abbandonaryisi 
quasi ioconsciameate. 

Se tu invece scambi le parti e fai piedomi-
nare m un ambiente la mestizia sull'allegria, 
vedrai ohe gli allegri s'annoiano a nulla più, 
senza partecipare gran fatto, a meno che non 
li tocchi da vicino, al dolore. 

Questo per la natura umana non è certo un 
elogio, perchè a. ohi ha buon naso vien subito 
in tosta l'idea ohe noi miseri moflan siamo 
istintivamente portati più all'essere leggeri o 
frivoli che ad altro. 

I San Giuliano poi avevano nella loro na­
tura una speciale attitudine a questo difetto. 

Soffrivano a dir vero un po' di quella illu­
sione, ohe attacca così volentieri ogni spirito 
fiacco di fronte alla sventura: speravano tratto 
tratto nell'avvenire, in qualche cosa d'ignoto, 
estraneo alle loro forze, estraneo allo previ­
sioni e volevano che questo qualche cosa fos­
so appunto la loro salvezza. 

Più di tutti, il difetto era risentito dalla 
contessa, facile a lasciarsi prendere dall'affan­
no e dall'ambascia, ma incapace quindi di per­
sistervi; la. trasportavano altrove certi sogni, 
certe chimere non ben definite nei loro con­
torni, ma pure persistenti nel pensiero della 
povera signora. , 

Se la contessa taceva, gli altri non facevano 
certo parola doi pericoli, che pendevano sulla 
famiglia. 

Si viveva, vedendo tranquilla la signora, in 
una grande e generale illusione: 1' Irma con­
fidava in quegli istanti nella bontà degli uo­
mini, nell'aiuto del Cielo; il conte all' appa­
renza mono capace degli altri a persistere nel 
dolore pareva si lasciasse trascinar da una 
corrente d'illusióni. ' 

(ConUnua) 
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GIORNO PER GIORNO 
Ancora non è ben definito quando la Com­

missione governativa per l'ispezione delle 
Banche avrà terminato i suoi- lavori, e po­
trà presentare la sua relazione: ciò non 
toglie che tutti pretendano di conoscere 
già 1 risultati, e di propalarli. 

X 
Ma il risultato che non si otterrà mai è 

quello di persuadere il pubblico che l ' ispe­
zione, cosi come fu ordinata e condotta, 
possa riuscire alla scoperta della verità tutta 
intera e genuina. 

X 
Nessuno, dopo quello eh' è avvenuto, ca­

verà dalla testa dei più, che, avendo il 
Governo fatto intervenire l 'Autorità Po­
litica nella visita delle Banche prima del­
l'Autorità Giudiziaria, qualche irregola­
rità sia stata nascosta, e non si saprà 
mai. 

X 
Noi certamente non possiamo giurare 

che ciò sia avvenuto, ma il grosso pubblico 
lo crede; ciò che basta per creare una cor­
rente di diflìdenza, la quale, quand'anche 
non fosse giustificata dai fatti, reca un danno 
assai sensibile al credito, e scuote la pub­
blica fiducia. 

X 
Concorrono ad accrescere questa diflì-

denza le continue rivelazioni di fatti anche 
troppo reali e positivi, annunziati dalla 
s tampa, e concernenti ora un Istituto di 
credito od oia un altro; per cui è deside­
rabile in ogni modo che l'Ispezione compia 
il suo lavoro al più presto, se non altro per 
tagliar corto a tante dicerie. 

X 
Alcune elezioni, che hanno avuto luogo 

in queste ultime settimane, non sono riu­
scite molto favorevoli alla parte ministe-
steriale, anzi alcune fu:ono affatto con­
trarie. 

X 
La più significante di tutte, non v'ha 

dubbio, è quella dell'onor. Giacomelli a 
Treviso, dove il partito cosidetto progres­
sista fece i tulli gli sforzi possibili, ed affilò 
tutte le armi, non esclusa quella della ca­
lunnia, per assicurare il trionfo ;del suo 
candidato. 

X 
Ciò che mette il colmo alla sconfitta 

della parte ministeriale in quel Collegio, è 
il genere di commenti, coi quali la stampa 
della greppia si sforza di consolarsi della 
sua sconfitta. 

X 
Ed uno degli argomenti di cui si vale 

in questo suo tentativo è quello che il can­
didato ministeriale ha ottenuto la maggio­
ranza dei voti nella città, mentre il Giaco-
comelli ebbe la maggioranza nella cam­
pagna. 

E questa, dicono i ministeriali, è una 
vittoria morale {?) per il nostro candi­
dato. 

X 
Si potrebbe facilmente invertire l'argo-

. mentazione, non essendo ancora stato detto 
che la moralità risieda a preferenza fra le 
mura cittadine in confronto della campa­
g n a : tutt'altro. 

Ad ogni modo dalla sapienza dell'odierno 
ibrido liberalismo ci altendiamo anche que­
s ta ; un'appendice alla legge elettorale, che 
distingua i voti in voti cittadini e in voti 
campagnuoli. 

Oh santo cretinismo della giornata! 

BRUXELLES, 27. = Risultato del voto po­
polare ohe, sulla proposta .lansoo, obbèluogo 
l'altro giorno nella capitalo belga per il suf­
fragio universale, puro e semplice, nella città 
di Bruxelles o sobnorglii. 

Gli inscritti furono 111700, votanti 60279;-
favorevoli 44660. 

Si astennero dalla votazione gli elettori cat­
tolici liberali, ohe reclamano misure prudenti 
prima di accettare la revisione della oostiiu-
zione. 

GLI ITALIi \NI A L L ' E S T E R O 

lettera che 
nuove per-

A proposito dei maltrattamenti ai quali sono 
esposti i nostri connazionali del Sud America, 
troviamo nell'Ojpem/o Italiano, giunto con 
1' ultima posta di Buenos Ayres, la seguente 
nota: 

<t Dalla Colonia riceviamo una 
contiene denunzia gravissima di 
seouzioni e infamie commesse contro la fami­
glia italiana del Cerutti, colà residente, 

I fatti sarebbero così orribi ì che noi non 
sappiamo accettarli senza prima averne con­
statato la esattezza. 

E poiché crediamo che in casi simili la no­
stra autorità diplomatica ha il dovere di inte­
ressarsi in difesa dei compatriotti nostri, cosi 
è da essa che aspetteremo gli schiarimenti sui 
fatti che si denunciano. 

Fatta dunque ampia riserva sulla verità a 
sul fondamento della denuncia, faremo noto 
al lettore quanto è giunto finora a nostra co­
noscenza. 

La lettera da noi ricevuta è Armata da 
Buffa Matteo e da Oerutti Maddalena, moglie 
del noto e disgraziato Oerutti Luigi. 

In ussa si dice che il Buffa e la Oerutti e 
tutta la famiglia di questa furono messi in 
carcere il giorno B maggio scorso e senza ra­
gione vi furono detenuti fino al 25 di dicembre. 

II giorno dell'arresto s'è presentato davanti 
alla casa Oerutti il giudica di pace Antonio 
Alrneida con U individui armati. 

A cinquanta passi dalla casa cominciarono 
a sparar fucilato: una bambina di 7 mesi fu 
ferita da tre palle, la madre pure ebbe rotto 
il mento da una palla, un bambino di 4 anni 
gettato a terra a calciate in modo che ne ebbe 
rotto il braccio sinistro. 

Alla madre fu strappata di braccio la crea­
tura e questa, gettata a terra, ne ebbe ferita 
mortale alla testa. 

Poi saccheggiata la casa, legati la Cerotti 
ed il Buffa, con grande martirio di bastonate 
e sciabolate furono trascinati in carcere ove 
rimasero fino al 25 dicembre. 

Questo è il contenuto della lettera da noi 
ricevuta e firmata dalla Oerutti e dal Buifa. 

Come si vede, sa essi narrano la verità non 
sarà mai troppo severo e pronto il castigo ai 
vili malfattori. 

Ed è dall' inchiesta che sapremo quel ohe 
veramente sia accaduto e ne dedurremo ciò 
che convenga di fare. » 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 27. — Oggi alla Camera la di­
scussione del bilancio giunse pressoché al suo 
termine. 

I deputati della Destra sollevano diversi 
incidenti. 

Moreau chiede al Governo che comunichi 
al Palamento la lista dei senatori e deputati 
che riscuotendo l'indounità a oaricp del bi­
lancio riscuotono altre indennità sotto i ti­
toli di stipendi, gettoni, spose di presenza, 
spesa dì missione, spese di xsSiaio.{Applausi a 
destra). 

Tirard risponde che i sottosegretari di Stato 
sono i soli in tale situazione. 

Parecchi membri della Destra insistono, 
[vive proteste al Centro - gridasi; Fate i 
nomi ! Fate i nomi I ) 

Si intima a Moreau di spiegarsi ; ma Moreau 
vi sì rifiuta. 

Si approva il complesso del bilancio con 407 
voti contro 15. 

PARIGI, 27.— Ferry assume la presidenza, 
pronunzia il discorso ringraziando l'alta As­
semblea dell'onore di cui fu fatto sogno, ohe 
cUiuiJa per lui il lungo periodo di prova. Pa 
poscia l'elogio della repubblica parlamentare 
che deve essere una famiglia in cui deve re­
gnare l'armonia, non il conflitto tra i poteri. 
Indica quindi la missione di conciliazione del 
Senato ohe sarà giammai uno strumento di 
discordia né un organo retrogrado. Chiudo 
dichiarando che la Repubblica deve essere 
aperta a tutti. 

II discorso fu salutato da vivi applausi. 

Sronasa del Uegno 
Roma, 2 7 . =» L'on. Bonghi venne invi­

tato ieri dalla commissione del consiglio di 
Stato a dire lo proprie ragioni Intorno alla 
nota questione. 

Bonghi parlò lungamente e la commissione 
si riservò di decidere. 

Napoli , 2 7 . — li principe di Napoli è par­
tito alle 4.30 pom. per OaiiuUo affino di par­
tecipare alle manovre che si svolgeranno fra 
Maddalimi e Benvenuto. Ritorne.'-à il 5 marzo-

Torino, 2 7 . — Oggi partirono per Genova 
dei questurini con la servente della as.sassi-
nata Viotti, onde riconoscere ed arrestare colà 
Passassi il quale si seppe che oggi partiva per 
America. Egli era giunto a Torino da Savona 
due giorni prima dell'atroce delitto. 

Fol igno, 2 7 . — A Spello, Benvenuto Tar-
dieli, di 9 anni, venuto a lite col fratello Ve­
nanzio, di U anni, gli vibrava un colpo di col. 
fello, uccidendolo, 

Brescia. 27 . — Alcuni coutadini, pereor-
rendo lo stradale fra Oatrezzato e Oomezzato 
trovarono steso booconl Ja sterra, immerso in 
una pezza di sangue e colla testaJorribilraente 
fracassata, il cadavere del mandriano Noda-

ri Giovanni, oonosoiutissimo in quei paesi. 
Parma, 2 7 . ^ In un'ora tarda della not­

te, quando il paesello di Mezzano di .sotto era 
tutto assopito nel sonno, un individuo penetrò 
furtivamente nei campi di certo Angelo.Maschi. 

Volse attorno lo sguardo per accertarsi d 
non essere spiato, e poi con la rapidità deli 
fulmine, tagliò parecchie piaste di viti, che 
abbandonò al suolo, recando al proprietario un 
danno non lieve. 

Il Maschi sospettò autore di quella furfan­
teria certo F. B. per precedenti rancori, e 
sporse querela. 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
sì r isparmiano 2 Lire dal comperar­
lo gio na lmente . 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio ̂ Comunale 

Seaufa (lèi 27 febbraio 
È un destino insomma ohe si debba comin­

ciare invariabilmente alle 8 1(2 o. Dio non lo 
voglia, un po' più tardi. 

Questa sera ad esempio soltanto allo 8.35 il 
Sindaco ordina al Segretario di faro l'appello. 

Risultano presenti 44 consiglieri. 
Rosanelli, Cavalletto, Colpi a Marzolo scu­

sano l'assenza. 
Trieste, Martini, Treves fungono da scruta­

tori. 
Maluia raccomanda la sollecita pubblica­

zione degli atti del Consiglili Comunale : così 
come viene fatta ora la pubblicazione stessa è 
presso che superflua. 

Raccomanda la pubblicazione, dopo le. ele­
zioni annuali, di una lista completa di consi­
glieri. 

Vorrebbe un indice di tutti gli atti de! Con­
siglio dal 1866 a tutt'oggl. • 

Il Sindaco è compi eso nell'importanza delle 
osservazioni dei comm. Maluta ed assicura che 
farà ciò che gli viene raccomandato: gli atti 
saranno pubblicati di trimestre In trimestre. 
Anche l'elenco Sei consiglieri sari distribuito, 
come desidera il comm. Maluta. 

Riguardo all'indice osserva che (ino all 'an­
no 1889 l'indice degli atti esiste: si farà an 
che per l'avvenire. 

Maluta passa quindi a raccomandare che si 
provveda tra breve tempo ad aprire a Padova 
una mostra od esposizione agraria, utile al­
l'agricoltura di tutta la nostra Provincia, Della 
buona riuscita sono caparra le esposizioni già 
fatte ed il buon andamento delle industrie a-
griccio nel nostro territorio. 

Legge una statistica degli animali daziati 
dal 1887 al 1890: le cifre sono raguardevolis-
slme. 

Vorrebbe ohe la statistica continuasse anche 
per gli anni avvenire. 

Raccomanda ohe si studi per la prossima 
stagione del Santo una esposizione di animali 
ovini, suini e bovini. 

Il Sindaco ciede che più della Giunta sa­
rebbe indicato il Oomizio Agrario o 11 Sinda­
cato Agricolo per aprire un' esposizione di 
questo genere. 

La Giunta avrebbe appoggiato un progetto 
in questo senso. 

^aMa trova giusta l'osservazione del Sin 
(tace. Crede però che la Giunta possa nomi, 
nare una Commissione allo scopo di studiare 
l'argomento, 

, E si viene alla revisione della lista eletto­
rale amministrativa per l'anno 1893, 

La lista è approvata. 

Cosi pure è approvata la lista elettorale per 
r anno 1893 della Camera di Commercio ed 
Arti. Gli elettori commerciali sono 840. 

E si approvano in seconda lettura lo nor­
mali e relativo organico per l'ufBcio dell'Ac­
quedotto. 

L'ass. Sacerdoti riferisce sull'argomento 4. 
posto all'ordine del giorno, o cioè : Autorizza­
zione alla Giunta di sottoporre al giudizio di 
un arbitro la contestazione insorta fra il Co­
mune e la Provincia di Padova circa la com­
petenza passiva della spesa per 1' alloggio del 
Rettore del Convitto Normale maschile. 

CoteifKchiede se la Provinola tu interrogata 
su questo proposito. 

Il Sindaco assicura che la Provincia fu in­
terpellata. 

È approvato. 
Oosl si approva lo stanziamento occorrente 

a colmare la deRoienza del bilancio 1893 al-
l'amministrazioue dello Spedale Civile (2. let­
tura). 

Su questo argomento parla 1' egregio avv. 
Fuà, ohe ricorda il suo ordine del giorno por­
tato alla seduta precedente. 

Raccomanda che nell'ordine del giorno che 
si sta per votare ora, per la seconda volta si 
faccia un'aggiunta che suoni in qualche modo 
approvazioni all'operato dei consiglieri d' am­
ministrazione dello Spedale. 

Vuole aggiunte di conseguenza le parole: 
senza pregiudizio di eventuali provvedimenti 
in esito all'esame del conto consuntivo. 

Alessio non approva- l'aggiunta, poiché cosi 
verrebbe quasi autorizzato il Consiglio speda-
lioro a spendere più di quello che nel preven­
tivo gli è assegnato. 

Parlano su questo argomento l'onor. Maluta 
ed 1 consiglieri Levi-Civita, Munaron, Mag-
gioni. 

L'ordine del giorno coll'agginnta Fuà è ap­
provato. 

Si viene quindi al progetto di costruzione 
dì un tombino in Borgo Magno per la spesa 
di lire 2550 ed approvazione di un convegno 
colle Ditte interessate per il contributo di esse 
nella spesa per complessive L. 1000. 

Riferisce l'assessore Sacerdoti. 
Luzzatto-Dina vuol sapere se i regolamenti 

sstradali sono applicati anche |al Comune e-
terno oltre che alla città. 

Moscìiini dice che gli atessi regolamenti ven­
gono estesi al Oomune esterno. 

. I 
L'argomento è approvato. 
Si viene quindi alla proposta di aumentare 

il macchinario dell'acquedotto mediante l'ap­
plicazione di duo nuovi gruppi di pompe por 
l'inalzamento dell'acqua per la spesa di lire 
53756 prelevando il relativo importo dal fondo 
giacente degli interessi non erogati nell'eser­
cizio 1892 sulla somma avuta a mutuo per il 
riscatto (La lettura). 

Ugolini si compiace - ed ha r ag ione - di 
aver all'epoca del riscatto dell'acquedotto pre­
veduta l'insufQoienza della pompe d'inalza­
mento. 

Il Sindaco a TM^-ra^ze? rettificano l'affer­
mazione del eons. TJgolini circa le pompe d'i-
naìzamento. 

Martini vorrebbe sapere se sì sono fatte 
pratiche can varie case commerciali per 11 la­
voro 0 esclusivamente con una sola, che sa­
rebbe VElvetica. 

Il Sindaco osserva che l'allogazione dei la­
vori all' Elvetica è rasa necessaria dal fatto 
speciale che l'Elvetica ha I modelli necessari 
al nostro acquedotto. 

Suman aggiunge argomenti tecnici in appog­
gio delle dichiarazioni del Sindaco. 

Luzzatto Bina non è soddisfatto delie spie­
gazioni ; Vorrebbe ohe in tutte le imprese sì 
addivenisse ad aste ed a licitazioni. 

Il Sindaco dice che le aste vengono, quasi 
sempre aperte in ogni lavoro. Nel caso spe­
ciale c'è la convenienza dell'allogazione del la­
voro all'.B/!)«Kca per la maggiore facilità nella 
fornitura, la quale tornerà a tutto nostro van­
taggio. 

Maluta si astiene dal voto. 
Dopo altre osservazioni I' ordine del giorno 

è approvato. 
Fuà raccomanda che si verifichi, prima 

di pagare,' l'ottimo funzionamento delle nuove 
macchine. 

Si viene alla nomina-di 4 membri della Con­
gregazione dì Carità in sostistuzione del si­
gnori Omboni-Etzerodt Stefania, D' Ancona 
dott. cav. Napoleone, Toffanin avv. Domenico 
scaduti per sorteggio e Moschini ing. Vittorio 
rinunciatario. 

Votanti 46. - Sono eletti la sig. Ombonì ad 
unanimità, l'avv. Toffanin, il sig. Montalti Lu­
ciano ed il dott. D'Aricona. 

Si viene quindi alla nomina di due membri 
del_ Consiglio d'Amministrazione della Casa di 
Ricovero, in sostituzione dei signori Brunelli-
Bonetti nob. dott. Augusto e Pistorelli Vitto­
rio, acaduti per anzianità. 

Gii scaduti sono rinominati. 
E sì viene alla nomina di un membro del 

Consiglio d'Amministrazione della Casa d'In­
dustria in luogo del conte Laoni dott. Gaspare 
Luigi, scaduto per anzianità. 

Il conte Leoni viene confermato. 

tuto pio, chiess delle spiegazioni, raa non ap­
portò ai medesimi alcuna seria riduzione. K 
ohe il nnmoro delle presenze possa assotti­
gliarsi per ora neanche lo vediamo, dappoiché 
se esse no! 1891, come avvisammo, salirono a 
490,329; nel 1890 sommarono a 485,106; nel 
1889 a 474.514' e nel 1888 a 459.404. Dunquo 
piuttosto che declinare aumentano, e per con­
seguenza una oculata amministrazione nelle 
sue previsioni dovrà attenersi per lo meno alla 
spese del 1891 e cioè alle 140 rajla lire. 

Ora, chi la sosterrà? 
Il Veneto prende atto della nostra dichia­

razione e cioè, che il Oomune di Padova per 
i suol trovatelli non isponderà più di 50 mila 
Hre circa all 'anno, ma dove sbaglia il nostro 
contradditore si è quando s' affretta a dire 
che delle altre 90 mila lire la Provincia, nella 
più dannata delle ipotosi, seguiterà a spendó-
re 80 mila lire. 

E il perhè dell'errore è chiarissimo. 
Nel 1893, quando sarà attuata la delibera­

zione consigliare entreranno all'Ospizio come 
dì solito 400 bambini, dei quali non ne reste­
ranno a mantenere più di 200, 

Ebbene dei detti infanti attribuiamone pure 
al Comune di Padova 140, (il duo per mille) 
che rimarranno 70, e gli altri 260 (neanche 
l'uno per mille) che rimarranno 130 mettia­
moli a carico dogli altri Comuni. 

Ciò premesso è evidente che nel 1894 i Co­
muni della Provincia non pagheranno che uti 
terzo deU'importo spesa del 130. E il resto per 
giungere alle 90 mila lire ohi lo verserà? 

Neanche li secondo nostro rilievo pare fossa 
fuori di posto. 

Il Veneto ci chiede che altro avremmo e-
scogitato di meglio in luogo di domandare la 
pura e semplice pubblicazione del Decreto 
Reale. 

La risposta è facile : Avremmo sostenuta 
validamente la Circolare ai Comuni, diramata 
nel novembre 1892 dal cav. P. Colpi, presi­
dente dell'Amministrazione della pia casa. 

Altre Provincie in Italia _non ricorsero né 
all' art. 237 della cessata legge comunale e 
provinciale, né all'art. 271 di quella vigente, 
ma si accordarono coi Municipi. 

E dato che tale convegno non fossa riuscito 
in allora, pure invocando il R. Dee. avremmo 
provveduto perchè il quoto della spesa venisse 
ripartito sulle totalità delle presenze annue 
senza restrizioni di «arretrat i». 

E ciò nel riflesso che se l'art. 237 della 
cessata legge comunale e provinciale non fu 
promulgato fra noi egli è pur vero ohe nel­
l'unico interesse dei Comuni (escluso quello 
dì Padova) la Provincia sostenne da soia' la 
spesa degli esposti dal 1868 ad oggi, e perciò 
dovevano trovare naturalissimo i Comuni che 
nel 1894 essa Provinola lì chiamasse ad un 
contributo che del resto, in rapporto di popo-
.azione, riesce assai modico, 

ESPOSTI 
Le condizioni del locale Asilo che accoglie 

l'infanzia abbandonata sono a tutti note, e 
prima d' altri al Consiglio Provinciale. 

Non è soltanto la questiona finanziaria che 
porta il disagio a quest'Ospizio, ma parecchie 
altre riflettenti il suo funzionamento. 

Ora, poiché ad esso Consiglio era stato detto 
ohe dal contributo del Comuni si rendeva 
possibile la sistemazione e il coordinamento 
di un sei-vizio così importante, ci siamo 
chiesti se nell' atto che s'invocava la pro­
mulgazione del Reale Decreto, previsto dal­
l'art. 271 della legge comunale e provinciale, 
non sarebbe stato opportuno di risolvere al­
tre questioni che insieme alla economica han­
no pure tanta attinenza..Il Veneto risponde: 
che « benissimo rosta aperta la questione del 
come ottenere le migliorie necessarie dell'an­
damento dell' Istituto, ma che egualmente tale 
questione sarebbe rimasta insoluta anche sen­
za il conchiuso consigliare ». 

Ignoriamo perché si affermi che le miglio­
rie in parola non avrebbero egualmente avuto 
almeno l'onore d'una discussione, ma a buon 
conto è indiscutibile che il nostro primo ri­
lievo era fondato ; e veniamo al secondo. 

Il Consiglio Provinciale sa di avere un bi­
lancio assai poco elastico, e ci pareva quindi 
che non fosse fuori di posto alquanta di di­
scussione circa la spesa 'che in seguito dovrà 
sostenere per tale servizio la Provincia. 

La, gestione 1891 costò L. 139949.83 perchè 
le presenze interne ed esterne degli infanti delle 
quattro classi dall'anno^dl latte al dodicesimo, 
furono 490329 e queste, nella ragione media 
di centesimi 28.542 al giorno per presenza, 
danno appunto la surriferita somma. 

Scemare il costo medio di ogni presenza da 
quello suindicato, è soltanto impossibile per­
chè le spese per l'Asilo s'incontrano con la 
massima parsimonia, e quelle d' amministra­
zione per l'andamento della beneficenza tanto 
interna che esterna, vennero isoritte nel pas 
sivo per metà e fu attribuita l'altra metà per 
la loro natura a carico delle rendite patrimo­
niali, 

Che d' altronde il detto prezzo medio non 
sia moderabile lo prova altresì il fatto che il 
Consiglio Provinciale portò il suo attento esa­
me sopra i preventivi 1891-1892 1893 dell'Isti-

BeccuGcio a gaz Auer 
Quando venne imaginata la lampada ohe 

porta il suo nome, sono ora dodici anni, Edi­
son aveva, si dice, per obbiettivo, una luce 
che rassomigliava a quella del gaz luce. 

Le officine a gaz vollero prendere la rivin­
cita colla introduzione del beccuccio del dott. 
Auer, di Vienna, che sì approssima, per la 
bianchezza splendida della sua illuminazione 
alla luce delle lampade elettriche ad arco. Il 
primo tipo presentato da questo inventore nel 
1885-86 non fece grande impressione ; ma egli 
lo perfezionò tanto bene che il beccùccio 
che lo stesso fece conoscere nell'ottobre 1891 
ottenne un successo enorme. Benché rasso­
migli a primo aspetto ad un beccuccio Argand, 
quello dì Auer ne è assai differente. Esso è 
formato da un beccuccio Bunsen (abbruocia-
tore Bunsen, ben noto nei laboratori dì chi­
mica) di un porta cilindro e di uno stoppino. 
Questo ultimo che è la parte essenziale, è co­
stituito da una materia refrattaria nella cora-
posiziona della quale pare vi, entrino della 
terre rare (???) Questo tessuto viene portato 
all'Incandescenza dalla fiamma riscaldante della 
lampada Bunsen e sì ottiene cosi una luce 
estremamente bianca, molto gradevole, che 
mantiene agli oggetti i loro colori naturali. 
Dippiù, questa lampada svolge poco calore (noi 
crediamo sempre in base alia trasformazione 
delle energìe) e non dà luogo a fumo, ciò ohe 
non è il caso del beccucci a gaz ordinari; la 
economia che risulta dal suo impiego è con­
siderevole. 

Ma ciò rispetto ai pregi diciamo ora di al­
cune difficoltà che la stessa presenta, come 
sarebbe quella della , estrema delicatezza del 
lucignolo, che si spedisce da Vienna entro 
scatole circondate da mille precauzioni. Sì 
deve ricoprirlo di resina per dargli una certa 
solidità capace di sottostare al trasporto. SI 
toglie questo involucro all'arrivo, ooll'abbruc-
ciarlo. 

Non pertanto malgrado questi inconvenien­
ti, il successo del beccuccio Auer è, si può 
dire colossale. A Vienna vi sono ormai 80.000 
beocuooì messi in posto ed i fabbricatori hanno 
una eccessiva diflleoltà a rispondere a tutte le 
richieste. 



] si può ancora dire se Ja pratica ri­
era » questo antusiasrao destato dalla 
irsa di questa interossanta invenzione. 

in ogni oaso dei risultati cu-

ovi, per esempio, alcuna cifre compara­
mi prezzo della luco dei differenti bec-
paragonati a! prezzo di una candela stea-
jolla stella. Queste cifre sono tolte da 
ìomunioazione fatta nel 1891 airAssom-
j8i fabbricatori di gaz tedeschi, a Kioi 
lettore Fehadrioh, di Vieona; 

;ii fesso (fatfalla) 

Argand 

iTfi Siemens {sist«' 
rìgonoratoro] 

hoccuccìo Auor 

do Anor attuale 

'^a 
-̂ 1 = 

180 19 11,B 

ICO le 10, 

S400 6SII 8,7 

10 18 S,i 
100 ao s, 

9S so 2. 
tn 80 l.B 

0,3S« 

0,8 

0,11 

«,182 

0,l(il | 

0,06 

0,1195 

eia che la economia realizzata col bec-
Auer è assolutamente straordinaria, 

iratamenle, il lucignolo diminuisce di 
zza, alla fine di un certo numero di 
la questa diminuzione, assai considere-

e prime ore, diviene meno sensibile 
ne di qualche tempo, 
un beccuccio che brucia 95 litri all'ora 
ono di 22 millimetri) e che ha un po-
luminanto di 48 candele, questa inten-
minosa cade a 34 alla fl»e di 524 ore. 
iporta una diminuzione del 29 per cen-
mtre che un beccuccio ohe brucia 125 
pressione di 48 a 50 milimetri) verrà in 
) diminuire del 65 per cento, 
più, la pressione è forte più la luce è 
ma altrettanto essa diminuisce rapida-
di splendore. 
resto, il regolamento dell'apparecchio è 
lo, il miscuglio d'aria e di gaz deve es­
ilia estremamente bene, altrimenti vi 
gaz perduto (1) perdita doppiamente 
e, perchè ne deriva un raffreddamento 

Sanima. 
purtutto si studia questa invenzione, 
m tarderà a perfezionarsi sempre raag-
inte. Vi sono due sistemi dì sospensione 
lucignolo; a Vienna si preconizza la so-
008 laterale; a Berlino è la sospensione 
ile ohe si preferisce. L'avvenire dirà 
M due sistemi è migliore, 
adesso, il beccuccio Auer è molto caro 
s a Ginevra 25 franchi. Ma le cifre so-
iposte mostrano ohe II prezzo è ampla-
oorapensato dalia economia ohe si rea-

lel consumo del gaz, 
lettino della classe d'Industria e Com-
) di Sinevra). 

A.. DBS GOUTTES, ingegnere. 

[ nuovi abbrucciatori di gaz Bunsen, che 
ao opportunamente l'afflusso dell'aria 
ampada potrebbero, forse, essere van­
amente utilizzato. L. B. 

Dicesl che il provvedimento dipenda da alcun! 
recenti lagni. 
: Se però taluno ha colpa, tutti a gli stadiosl 
in ispecie non devono soffrirne. 

Gli è perciò che gli studenti fanno pro­
ghiera al Rettore, acciò la Biglioteca Pinali 
sia di bel nuovo aporta ed al più presto, 

La gentilezza del prof. Ferraris ci affida, 
che ss la doraandaè giusta, verrà esaudita. 

. ' . 
R i c e v i m e n t o . 
Questa sera, come di consueto, le sale di casa 

Giusti a S. Francesco sono aperte al solito ri­
cevimento. 

I martedì di casa Giusti sono ben noti tra 
la più scelta società oittaditia, che trova la 
più cortese accoglienza del conte Vettore e 
della contessa Maria. 

Noi abbiamo voluto farne cenno perchè an­
che il pubblico sappia a chi si devono mante­
nute le tradizioni della nostra città. 

. ' . 
II n o s t r o a r g e n t o v a a l l ' e s t e r o . 
Narrano i giornali di Venezia : 
«Ieri un agente di P. S. di servizio alla 

ferrovia, vide il fattorino di un cambiavalute 
della nostra città dirigersi allo sportello della 
vendita biglietti, portando seco una valigia 
molto pesante. Conoscendo li fattorino ed il 
principale, l'agente subodorò che la valigia 
contenesse monete d'argento, por lo quali'una 
recente circolare ministeriale stabilisce una 
tassa ferroviaria. 

L'agente si avvicinò al fattorino e lo inter­
rogò. 

Visto che non si era ingannato, invitò 
allora il fattorino a recarsi all'ufficio celeri. 
Questi fece mostra di obbedire ; ma non cre­
dendosi osservato , volt.6 strada ed entrò in 
una carrozza del treno che partiva alle 2.25 
per la linea di Roma, 

L'agente, che aveva veduta la manovra, 
corse dal delegato, il quale sali nella carrozza 
dove si trovava il fattorino e quando fu a 
Padova discese con lui e gli rilevò la con­
travvenzione. 

La valigia conteneva seimila lire, come è 
probabile, destinate all'estero. » 

Taluno tra i giornali di Venezia dice anche 
il nome di questo agente, che è alle dipen­
denze di un cambiavalute padovano. 

Ogge t t i mi s t e r io s i . 
Ieri, sopra la bottega dell' orefice Baggio, 

che ha negozio sotto il Salone, verso Piazza 
dei frutti, furono trovati tre scalpelli od una 
lima avvolti in un sacco di tela. 

Da chi, come e per quale ragione quegli 
oggetti si trovassero là, finora è mistero, 

Rettore de l l 'Un ive r s i t à . 
ni studenti della Facoltà Medica rivol-
mezzo nostro airillustrissimosig. Ret­

ila nostra Università una preghiera, 
miche tempo avviene che la Biblioteca 
alla R. Scuoia medica rimane chiusa. 
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k MIA VITA 

ROMANZO INEDITO 
DELLA 

C O N T E S S A D A S H 

l'è sopratutto alla crudele lezione che 
peliate su voi, domate le vostre pas-
prcliè se le lasciate padrone della vita 
l«sse non avranno più freno, comple-
P »i domineranno, vi eondurrauno dove 
• alla disperazione. 

entò, il giorno del mio ballo, un 
fJiplomatioo tedesco, il barone Ster­

ili riuniva molta grazia, non solita 
I corapatriotti, alla loro bellezza in­

ibii', alla perfetta loro educazione. 
|WBÌ passi Bn dal principio della se-

' quella persistenza oh'è presagio in-
M'un principio d'amore. 
|l»a pungere, il visconte, mostrarmi a' 

circondata da una corte brillante, 
[Bai più amabile, più civetta, e cia-

|*ci lava, come un favore, il più pic-
Uìiei sorrisi. 

11"!' Stermann mi parve di miglior gu-
l'I altri; restava sempre là, senza ira-
J'ioi: lo trovava sempre pronto ogni 

Sorriere deirArfe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La Orati Via fa la fortuna delle Compagnie 
d'Operette. Se aveste veduto che teatrone 
ieri sera al Garibaldi! 

Ma oltre la Gran Via, c'era anche il 
Pompon e c'era quella vezzosa e brava 
signora Parmigiani, la quale da sola basta 
a dar nome ad una Compagnia. 

Applausi ne furono e tanti ; ciò vuol dire 
che un'altra volta alla replica il teatro, sarà 
zeppo di gente. 

E cesi va bene per tuui. 
" I R a n t z a u „ 

Per comunicazione diretta ai giornale il 
Comune, annunziamo ai lettori, a nome 

qual volta ne concepiva il desiderio di aver­
lo; si ritirava prima d'essere seccante; seppe 
cogliere quella difllcile misura, che indica il 
rispetto e la passione, alla quale la donne 
sono molto sensibili. 

L'indomani, agi' Italiani, il mio palchetto 
era pieno, il barone non mancò di venire, 
ma sempre pieno di riguardo. 

C'incontrammo cosi due volte al giorno fi­
no alla primavera; la mattina al bosca di 
Boulogne, la sera in qualche società o al tea­
tro, fu ben presto ritenuto da tutti quelli che 
frequentavano la mia casa che il barone mi 
faceva la corte. 

La sigaora d'Orraés si costituì mìa protet­
trice. Ella mi vantava continuamente la sua 
ritenutezza, la sua distinzione, il suo nobile ca­
rattere. 

Io ascoltava e taceva, ma ascoltava però, e 
in simili casi è già troppo. Il serpente ben lo 
sapeva. 

Alla fine mi trascinò.. Feci però una resi­
stenza più grande e più lunga delia prima 
volta; prima di tutto amava meno; e poi qual­
che cosa ormai sapeva l e finalmente avea 
vergogna di me stessa, aveva paura. Annove­
rare un amante di più nella mia vita è una 
cosa immensa per una donno, prima che sìff 
diventata un' abituaine, diciamo pure la pa­
rola; è spaventevole, ma è vero. 

Le impressioni di questa seconda intimità 
non rassomigliava per nulla alla prima. Ave­
va paura e non era contenta. Invece di quella 
superba fierezza, dissimulando la mia cólpa 
sotto un amore orgoglioso e immacolato, mi 
sentivii due volte infedele ; prima di tutto ai 

dell 'Impresa del teatro > La Fenice» in 
Venezia, che questa sera, 28, ha luogo la 
prima rappresentazione dei Ranizau di Ma­
scagni, coli'intervento dell'autore. 

S P E T T A C o £ Ì T > E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . ;»- La Compagnia ita­
liana di Operette oomiclìe di Crescenzio Pa­
lombi, questa sera rappresenta 

MASCOTTE . 

,S 0 I A li A D A 

Fa il eaoeiaiora negli altri il mio primiero, 
Lelterato notrsaimo 6 1' intiero, 

Spiegazione delta Sciarada precedente 
DI-LETTO 

R. UNIVERSIJà DI PADOVA 
Prospetto numerico degli inscritti 

nell'anno 1892-93 
col confronto dell'anno preoedente 

Giurisprudenza ; - anno !• 70, secondo 53, 
terzo 66, quarto 49, uditori 2, totale 240. Con-
fronto coiranno scolastico 1891-92 : in più 11. 

Notariato : - anno I- 2, secondo 4, totale 0. 
Confronto coli' anno scolastico 1891-92 : in 
meno 3. -

Medicina e Chirurgia : - anno !• 79, secon­
do 61, terzo 79, quarto 80, quinto 50, sosto 
75, totale 424. Confronto coli' anno scolastico 
1891-92 : in più 4. 

Scienze Matematiche : - anno I' 5, secondo 
4, terzo 7, quarto 8. totale 24. Confronta col-
l'anno scolastico 1891-92 : in meno 4. 

Scienze Fisiche: - anno I- 1, secondo 0, ter­
zo 1, quarto 2, totale 4. Confronto coli' anno 
scolastico 1891-92 : in meno 2. 

Scienze Chimiche : - anno I- 3, secondo 0, 
terzo 1, quarto 2, totale 6. Confronto coll'an-
no scolastico 1891-92 : in più 5. 

Scienze Naturali : - anno !• 2, secondo 5, 
terzo 3, quarto 5, tota'e 15. Confronto col-
l'anno scolastico 1891-92: in più 4. 

Nel biennio preparatorio della Scuola di 
Applicazione : - anno !• 56, secondo 69, udi­
tori 3, totale 128. Confronto coll'anno scola­
stico 1891-92 : in meno 8. 

Filosofia e lettere: - anno I. 31, secondo 28, 
terzo 25, quarto 29, uditori 7, totale 120. 

Scuola d'applicazione per gl'ingegneri: • anno 
I. SOr'̂ Becondo 48, terzo 52, totale 130. Con­
fronto coiranno scolastico 1891-92; in meno 4. 

Scuola di farmacia per laurea: - anno 1-4, 
secondo 5, terzo 3, quarto 0, quinto 1, totale 
13. Confronto coll'anno scolastico 1891-92: in 
più 2. 

Scuola di farmacia per diploma professorale; 
- anno P 29, secondo 9, terzo 17, quarto 11, 
totale 66. Confronto coll'anno scolastico 1891-92 
in più 11. 

Scuola Ostetrica di Padova: - anno I- 69, 
secondo 39, totale 108. Confronto coli' anno 
scolastico 1891 •92: in più 21. 

Scuola Ostetrica di Venezia: - anno I- 21, 
secondo 19, totalo 40. Confronto dell'anno sco­
lastico 1891-92: in meno 7. 

Totale: anno I. 402, secondo 344, terzo 254, 
quarto 186, quinto 51, sesto 75, uditori 12, 
totale 1324. Confronto coll'anno scolastico 
1891-92: in più 10. 

Paiiica, 8 febbraio 1893. 

La EMULSIONE SCOTT è un alimento 
chimico d' un valore inapprezzal>ile per le 
persone deboli, denutrite 0 couvatescenti da 
hmga malnttia. 

(Gii!ir(lar:,i dalle tiil^ifìeaziotii o sortituziniii) 
Uopo avcl-o siiciimcnlam l'E.MULSIONE SCOTT noli» 

cEìtiicu pi'ivnl», ed 'm Miniti tiambini in istoto di gl'ava dc-
'lutiizionc in coiiscguuiizn di mcseliiiiR condizioni igieniche,, 
di oaUivD alimcntueìoniì « di nialiiUic dì indoli: dtviiriiii 
Ilo cDnslatato olili l ' indicato rimedio 6 in gcnoralc acct't 
tato volentieri dui baniìjìni, è facilmente digerito e riesc'' 
itn ricostituente jiroKioao. 

S. LAURA 
l a Mod co-Capo dell' Ospitale (nfuittilii in Tarino 

:̂sH ŝaiĝ saalfflfl̂ f̂ ^TBgE35gsawsggî  • ,j'.w î.ajmng5j,pBm'.!,,m»iptffMiww,mi 

miei doveri, poi alia.scelta del mio cuore. 
Comprendeva la bella e nobile parte d'una 

donna che piango sulla tomba delle suo spe­
ranze, ma non aveva la forza di accettarla. 

Voleva essere fe'ioe ad ogni costo; voleva ri­
trovare quelle inebrianti emozioni, simili alla 
tazza avvelenaia della favola, della quale sem­
pre si ritorna una volta poste le labbra, e che 
mio malgrado m'attraevano. 

Riuscii a riprenderle, non già complete e 
sublimi, ma almeno abbastanza dolci per farmi 
qualche volta illusione e per tósotórmf sogna­
re il resto. 

Gnnther presentava un falso carattere di 
cuore e di poesia che la nebulosa educazione 
tedesca dà a tutti. 

Le circostanze romantiche di queslo legame 
gli procurarono un'attrattiva sconosciuta. 

Qtiando dovetti ritornare a Biumemberg, il 
signor di Stermann, non potendo separarsi da 
me, si servi del suo accento, della sua lingua 
materna, prese un trvaestiraento, un falso no­
me, e s' installò, come un fittavolo, in una 
rustica abitazione, affatto a, noi vicina. 

Nessuno se ne accorse; noi s'incontravamo 
tutti i giorni, o nei boschi o nel mio parco; 
passavamo insieme delia ore deliziose e igno­
rate; quel tempo fu uno de' più felici della 
mìa vita. 

In qualche caso c'ae si riferiva alla mia na­
tura, Qunther m'ara perfettamente simpatico. 
Noi possedevamo gli stessi gusti relativamen­
te alla (poesia e alla lettura, cercavamo le 
stesse irapressieni, adottavamo gli stessi pen­
sieri. 

[Continua 

Nostre informazioni 
Malgrado le sinentii^e della s t a m p a 

ufSoiosa, s iamo in g rado di ass ioùraro 
ohe r e a l m e n t e sussis te qua lche diver-, 
genza di v e d u t e fra il Griolitti e il 
min is t ro G e h a l a , essetìdosi ques t ' u l ­
t i m o i m p e g n a t o con promesse, g r avose 
al pubbl ico e rar io , nei r iguard i del 
d icas tero dei lavori pubblici. . 

E voce acc red i t a t a ohe qaos ta di ­
ve rgenza si matiiftìsterà ohiaramoi:ite 
alla p r i m a occasione, nel la quale s a r à 
po r t a to a l la C a m e r a qua lche p roge t to 
i m p o r t a n t e , ohe riflette il d icas te ro rot to 
da l l 'onor . Gena l a . 

**» 
Si v a r ipe tendo nei circoli min is te ­

riali la not iz ia che il gabine t to aus t r i aco 
abbia da to r isposte soddisfacontissime 
oirca le r i m o s t r a n z a del gove rno i t a ­
liano per le u l t ima dimostrazioni cle­
r ical i di V i e n n a . 

V e r o è che il governo i tal iano non 
h a fat to in proposi to r imos t ranze di 
sor ta , nel vero senso della parola , non 
potandosi r i t e n e r e per r imos t ranze for­
mal i le conversazioni pr iva te di qua l ­
che Segre t a r io d 'ambasc ia ta , il qua le 
abbia espresso su l l ' a rgomento le propr ie 
opinioni personal i . 

P e r cui b isogna diro : ohi h a a v u t o 
h a a v u t o . 

s t i p e n d i e gra t l f lcaz ioni 
(S) ROMA, 28, ore 7.3S a. 
Il Consiglio d'Amministrazione delle Fer­

rovie Mediterranee ha approvato le propo­
ste, presentate dalla Direzione Generale, 
ili aumenti di stipendio, con decorrenza 
da 1. gennaio a. e , e gratificazioni a favore 
di-l proprio personale per una sotnma com­
plessiva di 827,623 lire. 

Di questa, 463,000 sono per aumenti di 
stipendio, e 63.000 per griilificasioni. 

Queste somme furono distribuite fra S03I 
agenti della Società. 

C o n t r o Zana rde l l i 
(S) ROMA, 28, ore 8,50 a. 
Continuano abbastanza vivaci i malumori 

contro il liiodo con cui presiede l'onorevole 
Zanardelli a volta eccessivamente repres­
sivo, a volta troppo lìero: nervoso e pur-
ti;4Ìiino sempre. . 

Anche l'onor. Giolilti è poco contento di 
Ziinardelli, perchè dice che con i suoi scalti 
lille volte fa in modo che "li oratori che 
piirlano contro il Governi- si arrabbino e 
dicano iti pili di quel che avevano Inten­
zione di dire. 

L ' i s p e z i o n e 
(S) RO.MA 28, ore 9,30 a. 
Ogsi dovrebbero aver teninine le ispezioni 

alle Banche. 
Ha fatto pes.i.ima impressione che l'ispet­

tore della Banca Romana, comm. Marln-
scelli, sia stato nominato commissario regio 
dflla Bjnoa stessa, mentre durava il suo 
ufficio di isp't lore. 

Vi consiglio di duliitare della notizia 
sparsasi da qualche giorno che Gidlilli abbia 
intenzione di pubblicare il portai'oglio po­
litico delle Banche. 

Egli forse ne pubblicherà qualche cosa 
per intimidire, seguismlo il "suo sislema. 

Non potrebbe però essere oslianeii a tale 
deliberazione la costituzione di p,arle civili' 
cnntro Tanlongo e complici, othiesta dui-
l'onorevole Plebnno quale possessore d'irao 
azione della Banca Boinana. 

In tale maniera l 'onor. Plebano potrà 
aviM'e in mano di diritto tutta l'istruUoria 
dello scandaloso processo. 

Uliimi Dispacci 
Convenz ion i m a r i t t i m e 

(S) ROMA, 28, oro 10 a. 
Oiigi, alle ore H , la Commissione dei 

deputali per 1' Adrialiiio, conipostn ilogli 
onorevoli Tiepolo, Treves, Ce Nicolò od 
Elia, sì recherà dal ministro Finocchiaro 
per sapere se SO'O seri gli affidamen i dati 
ieri dai Finocchiaro stesso nel suo discorso 
per i servizi marittimi nell'Adriatico. 

Qualora la risposili del ministro non ri­
esca soddisfacente appieno, tutti i deputali 
Adriatici voteranno risolutamenlo contro 
le Convenzióni. 

È tettoia inciìrtissimo scio Convenzioni 
si respingeranno o S' approveranno. 

Oggi 6! voterà suU'emendamento che 
riduce a 5 anni la loro durata. 

SI crede che sarà respinto. 
P e n s i o n i 

lersora, nella seduta della Giunta del bi­
lancio per discutere la famosa operazione 
dello pensioni, Prinelti dimostrò che l'ope­
razione è impossibile, non potendo la Cassa 
dei depositi e prestili, assunlrice, disimpe-
gnarc il serviiio, e sarebbe obbligata, (Va 
cinque unni, a domandare por le pensioni 
che deve assumersi, un' anlecipazione ai 
Tesoro, 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
m P A D O v n 

i Marzo 1893 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ora 12 m, 12 a. 27 
Tempo medio di Roma ore 12 no. 14 s. 54 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguito all' altezza di metri 17 dal snolo a di 

metri 30.7 dal livello medio del maro 

27 febbraio 

Barometro a O'- mil. 
termometro oentigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità obli. orar, dei 

vento 

Ore Oro 
9 ant. 3 pom. 

75<« 7 758,1 
-i-6-,7 -1-11,1 

6.9 
94 I 

NNWj 

15 

9.2 
94 

NNE 

Oro 
9 pom 

7,'',95. 
+8-6 

7.9 
93 
N 

10 
Stato del cielo . . piov, 3|4cop li4oop 

Dalle 9 ant. del 27 alle 9 aut. dei 38 
Temperatura massima = + 12.'0 

» minima = -)- 6.'7 

F. B B W R M I E Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

m INVÌDIABILE^ELENCO 
Pubblichiamo por garanzia dol pubblico im olcnco 

<!ei promi dio veiineni piig;iti ai vincitori (li Lottorio 
e Prestit i a pranii. La pubblicliiamo con orgoglio, 
perche 6 1» prova piiì oloqueuU della sorlctà di dotto 
operaEioni JlnnnEiario. Bai ! 8 K ; | al Ul f«li1)raio 1803 
la BancR fra te l l i CASiUEIO dì F.co, via Carlo 
Pelies, IO, GENOVA, ha pagato la bolla cifra dì 
W 2 3 MILIONI 7 0 0 OOO Li re "CD 
di promi iii fortunati vincitori, di cui, a confronto, 
ecco i nomi : 

Sig. F . Ma/z«la di Catauiii, v ins ! L. Ctintomila 
colla Lotteria di Verona. 

Sig. F . Car(|U6ro di Oristano, vìuso L. Centomila 
colla Lotteria di Verona. 

Sig. L. Rossi di Castigliono Mossor Marino, rìnso 
L. Centomila calla Lotterìa dì Verona. 

Sig. Capo Staziono di Molfotta, vinio L. Conto-
mila colla Lotterìa dì Verona. 

Sì^- N. N. di Strftdilla, vinse L. Ctatomila colla 
Lotteria dì Verona. 

Sig. avY. GngUftlffmtii d i Roma, vìnse L. Canto-
mila oolja Littoria a benefieia doirOspizio di Santa 
Margherita. 

Sig. Zucohinetti proprietnrìo del lìnomato Hotel 
di Francia, via Ponte Reale, Genova, vinse L. Due­
centomila colla Lotteria della Stampa. 

Sig. Conte di Caltanisetta di P.ilermo, viuBO E. 
Centomila colla Lotteria di Palermo. 

Sig. Eugenio Massa di Napoli, vinse L. Conto-
mela collo Lotteria di Palermo. 

Sig. Francesco Zorega di Genova, vinse L. Contn-
mìlti colla Tjitteria dì Palermo. 

Sig. Francesco di Itienzo Scauno Abruzzi} vinsc' 
L. Diiocentonijla colla Lotterìa dì< Palermo. 

Una Societii di 17 pitrsonc in S. Giacomo dcUS' 
Segnalo Mantova], vinse L. Centomila colla Lotlerin, 
Italo AiacEicaiia. 

La Banca Fratelli CASAKETO di P.co pagò^puro 
\n\ premio di iiiontomcno L. Cinijiiocentomiln, due 
da L. 0uocentncin<|usntaniila, Ì4 da L. Centomila, 
B5 da L. Oinguaiitamila, i oui vincitori pregarono 
non far conoscere i loro nontì, aonchò ixua straor­
dinaria quantilA da L. Quarantamila, Trentaoinque-
mila, Trentamila, Ventimila;, Diecimila e €in()iiemila 
per it complossivo importo di Lire 17,875,000, scjizai 
comprenderò in questa cifra i promi d i valore m ì -
II0D6 alle L. Cinquemila, i quali ossandB in numero, 
di parecchio migliaia r&pproi5onlano diversi altDS 
milioni. 

LotterEu I t a l o . A m e r i c a n a 
Estrazione irrovocabilfr por Legge 30 aprile ISOfli 

P H' l'I M I 

da h. 200.000 ~ iOO.OOO - i.0.000 
ò.Oi&O e mino'yi 

Ofini ìSiimaevo cos t a U n a Lunt 

Per le ricMeste inferiori a Cento Numeri ag­
giungerò Coiit, 30 per le sposa d ' inv io dei i6ìg!ÌcLti 
e dei doni in jfiego raccomandato. 

1 BoUcttiai «HlcialE dell» Estvasioni voirauno 
sempre distri^oìti gratis ei spedì ili franche ia tutto 
il mondo. 

CiOOPERATiVA P O P O L A R E 
DI UAMPOSAMPIRKC) 

S0GIETA'~ANCJÌNIMA 
Capitale versato al 3t dicembre 1892 

Uro ssaso 

A V V I S O 
Gli azionisti sono convocali in Assemblea 

generale ordinaria pei giorno 12 p. v. marzo 
in prima convocazione alle oro 10 ant. nel-
1' Uffloio della Banca suddetta od il giorno 19 
successivo in seconda, alla medesima orn, per 
la trattazione dei seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Esame ed approvazione del biiimcio 

dell' Ksercizio 1892; 
2. Nomina di due Consiglieri <l'Ani»rii -

strazione cessanti per anzianità ; 
3. Nomina di tre Sindaci o due sup­

plenti.-
Camposampicro, Sii Febbraio 1893. 

I L PaiJSIDBNTIS 
MOGNO cav. 1JIÌ:N1!;DETT0 

MONTE DI PIETÀ 
A tutto 15 marzo p. v. É APERTO II- OO.V-

OORSO al posto di a s s i s t e n t e g u a r d a r o ­
b i e r e degli effetti uou preziosi. 

Cauzione L. 3000, stipendio L. 1409, aumen 
liilo del 5 O/O ogni sessennio, '--^ Diritto 

' ' ' l isi i jne, 
pe 

[ande liquidazione stoffe Nazionali ed Estere ribasso garantito 4-0o 
marxo si apre -« PADOVA - via S. Giuliana ai Servi N. 1075 A» vicino alia Fotografia Farina 



FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à d e ! F R A T E L L I BRANCA di M i l a n o 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. Il R o d ' I l n l l a 

fcw- I soH c h o n o p o s s e g g o n o U v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o -cs 

Modoglle d'oro o gran diploma alte Espoalzioni di Vlonna 187(1, Venezia 1875, Filadsllì'a 1876, Sjdnoy 1880, 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nlzja 1883, Torino 188», AnTorBa 1881! o molte ijltre ricompense. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diplomo d'onora all'Eanfuizlone di Londra 1888 o Palermo 1898 

Medaglia d' oro all' Eeposiaiono di Boroellona 188» e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos i z ione i t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e Comn>epoio 
M A S S I M B ONOIUPICBNZB 

Facilita la digestione, impedisce l'irritazione dei nervi ed ecoita in modo meraviglioso rappotito. 
E' raocomaudato por chi «oEfto feblirl intormiltenti e vermi, od h Borpronilonlo contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, noncliè il mal di stomaco o di capo cansato da cattiva digostioae o del)ole«a. 
Molli accreditali medici preferiscono gii da tonto torapo l'aio del FERNET - BBANOA ad altri amar) solili a 

preDdersi in casi di simiU incomodi. 
Questo tiiiuore, composto di ingredienti vogotaìi, sì prende raescolato coU'ncqaa, col seltz col vino e col caffè. 

Viagg ia to r i pel V e n e t o sigg. Lu ig i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo botnglta grande L. 4 — piccola L . 2 . 

GUAKDAKSI DALLE IKKDMEREVOL! 00NTRAFFAZI0N I 
E s i g e r e suU 'oUche t l a l a A r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & e 

FIOR DÌ . 
l l z Z O d ì N O Z Z E 

Par ìmbènìre la Oarnaéione. 

Onde far rìsplenflere il'^vho lU affascinante bè i ' 
bMBi e .per tiare o,Uc mtim, alle =pai!c, ed lAU 
bm«cia s|>len(lore abBai^liantc, usate il Fior di 
^taio éì tiotze, tlla ìippàrÉe e commvca la tloH-
!Ìo?a frijRrniira e dtlìcnte Unle del fni^mi e della 
fO,̂ ? E \m liquidò i g i ^ c o e IniLnsO II, it,nz3 
flv^ al mondo ppv prescrvan. '• -i low itn la 
teUesza della giovtìitìt. 
, Si vendedatuttii FarmacjjitrlnElc'iie prinrlpjill .^m 
anj'en«Panyf<,Iilon. l'abbraram l,").r]n I I ) & I T & 
"feKJthatnCtaa Uow, W-*̂ " icfl Cn'H'i f ^IKJVT Yorlt 

Prearaiata Fonte ^eisEfiula - Fes^riugiiBosffi d i 1 

GE3L,E3SrTI]Nr C 
ÌN V A L L E ' P E ^ O N E L T R E N T I N O 

f Rloca di ferro e gaz «arbonicò, la'preferita dello Acque da tavola, unica coasigii 
id Mediol jm la ewn'a doralidlio! 

BiBBEEiOHE m BBBSOU, Piazza dpi Duomo, Palazzo Bevilacqua,.- H. GAOìii 

TIPOGMFIAmEiCEF.SMll-PiD 
I = > S I G P 3 : E 

DI G I O Y A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

l'aiiova -— in-16 — 1892 

Lire 3 

^ LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN I V P A G I N A 

5 CEnTESIM t 
PER 

OGNI PAROLA 

GEnTESi^l 
P E R 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen t e s imi ) 

Ave te api a r t a m e n t i , c a m e r e , negozi , locali d 'ogni ge­

n e r e d 'affi t tare? 
Ave t e d a n a r o da col locare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da vei idere? 
AvKte imprese o indus t r ie d a r . .ccomanda-re? 

incorrete alla Pubblicità Economica 

È^Jinulfle jiiestutarsi personalnienle, polendo muudare a mano 
od a'mezzo postale l'importo dell'inseriione. 

C I N Q D E : C E N ' ! S S I M I P E R P A R O L A (miDimo di Cinquanta Centesimi) 

PÀGAiFfJTfl àBTIClP&TO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e j 

leoe 
POBgMOJIZIONI 

DELLA 

P r e m i a t a T ipograHa E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

liTlene Usila Bocca.. 

DI 181 
CoRSBwai Beoti, ISÌCÌJS IB e-.rgiw, Rmf'esia \t Bswa. 

BSWASi SBlSPBt la s^ora /,SgUA * BÓIOK 

DEroBiToScNEHALz: IT,.Ruo b 11 Palx, Parigi. 
iPTZCJ^ttS/trX 7 » , a»* ftrJnl-EIoafi<4 

VÌCMOITA tM T U T T K t.iE RMOFUMEMIl^ 

Ba»!SsaEi8Fsisas«reje'= îi'raa5!B5wrfflta**' 

LE ¥EHE 
FILieiE 

PUROàTIVE 
01 L 800FEH 
FREmUTE m 

U m KA E^nCACI. ' -

SDN COSTIiHaQSO UIHEEUiI. 

SIHEDIO SiCOSO E SEK£i É}Ìf&l£.' 

ABOPZEATB TOH VAK'rAGfilO. 

PES PIÙ DI 4 0 . A B S I . 

BAB4BS ALLB liUTAZIOHI. 

•OiJli) ECiTOU POETA LA ?IBMA 

jr. Jioherts # Co. 

a u IUM. Gb VL AwMiti ^K f' 

& «f| 

?re!i8, Lfre 1 e 2 la.icatola. 

Bf, 3S.OStJBS£TS ' ^ C o . , 
F A R M A C Ì A D E L U A L E G A Z I O N E BRfTANNIOA, 

i7 . v i a ToFEabuonl, FIRENZE; 
» 3>&-37, Piazza £> horenzo i s Lucìoa, BOIEA..Y 

CD 

O m 
I — ' -

CD 

Nella nostra Tlpor/rafia ai assume 
qualunque lavoro a prezzi di luila 
vonvenienza. 

13 F e b b r a i o 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 

1 3 Febbra io 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn, 7,59 » 
» 9,44» 

diretto 1,11'p. 
aooel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aceel. 9,23 » 

T^^a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15 » 

10,15» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
acce!. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» ' 2,B0» 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
acce), 11,15 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
3,25 » 
5',35 » 
7,40» 

11,21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

)mn, 7,40 a. 
tir. 9^48 » 
omn. 1,33 p. 
'liret 3,30» 
omn. '7,50» 

co. 12,12 a 

10.20 a.l 5,20 p, 
11,17 « 2;35 » 
4,20 p. 11. 5 » 
4,52 » 7,50 » 

10,bO » f;Var. 
1,47 a I 6.30 a, 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
aocel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
mieto 5,66 » 
» 7,66 » 

giretto 11,25» 

10,20 a. 
9,5(}f.ìR0T, 
2,85 p . 
6,50 » 

1 1 , — » 
9,37 f. H O T . 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

l i r e t i o 5,15 i . 
jmn. 5,43 » 
aisto 7,59 » 
jmn, 11 , 6 » 
l i r e t t o 2,25 p . 
niRto 5,12 » 

» . 6,30 » 
•XD. 10,33 » 

7 , 3 5 . 
10, e » 

8,50 f. Trev, 
3,14 p . 
4 ,46» 
6, 5 f. Trev, 

ir,30 » 
2,25 a 

i t l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

acc. 6,15 a 
imisto daVer. 
omn. 9,55 a 
[dir. 12,B0p 
omn. 
dir. 11,25 p 

10,:i5a.| 1,13 p, 
6,40» ilO,50a, 
3, 8p.i 7,60p, 
4 , = » I 5,46 p, 
5,10 a. 7,48» 
2,16 a.' 3,44 a, 

B o l o g n a - P à d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,<= » 
diretto 1G',3B » 
daRovig3,45p. 
accel. 6,05 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
l , 7 »• 
7,23 » 
9,21 « 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,68 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.lO,,5Q,» 
diretto l i , ÌS> 
omn. I , l0p . 
omn, 5,40» 

daTreT. 7,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,30 » 

11,44 » 
1,50 p. 
6,46» 

10, 5» 
8,33 » 

10,33 » 

M o n s e l l c e - L e g n a g o 

8,10 a.f.Leg. 
6,25p. 
8,40» 

omn. 7,— a, 
omn. 3;?11 
• ) i i a ,__7 , i5 

Eel luinp-Mit i tc l jc l iuna 
•jna.'évSo 8 ? ; 6.50 u. 
laijto 1,30 p, 3.49 p. 
11'.-.. "..15 ,.. ' 8.18 n. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 

9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 n. 

».!)b p, 
4 . - a. 

10 22 D, 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

9 , - a . 
12.36 p. 
4,— » 
4,15 » 

misto 
Venezia-Pack 

* 6i22aT"8;6 
9,20» 11,5 

12,46 p. 3, il 
(2) 4,20» 5,1 

4,44» 7,1 

(1) Filli) a Dolo (Foitivo) 
(S) Da Dolo (Festivo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 6,35 a. 
misto 8,51 » 

» 1,38 p. 
omn. 6.40 » 

7,26 a. 
10,45,» 
3,41 p. 
8,32 p. 

Bassano-Padi 
omn. 6, 5 a.l 7,8 
misto 9,19» Ili, i 

» 2,19 p. 4,1( 
omn. 7,13» 9, 

P a d o v a B a g n o ! 
misto- 9,10 a. 
» 1,30 p, 
» 6,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

Bagnoli-Pad! 
misto 7 , = a.'r8,S 

» 11,10 » 12,41 
» 3,32 p.l 5,1( 

T rev i so -Vicenza 
6,39 a.| 7,46 a. 
8,-29» 11,11» 
1,32 p.| 3,44 p. 
6,!i2 » I 8,36 » 

Vicenz.i-Trei 
oam. 5,50 a. m 
xWdtO 9, 6» il,3l 

» Kiilp. '4,» 
omn. 'T, 3 » K 

Vi t to r lo -Coneg l l ano 
omn. 6,22 a.' 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p, 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegllano-Vl 
omn. 7;Ì:.0 a.l 
misto 11,-= » 

» 1, 6 p . 
omn. 3j55 » 

. 8,46 », 

•ffl 
11,3 
1,3 
4,2. 
<J,i: 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» l'<!,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42 » 

Piove-Pado 
listo 8,33 a. 

1,33 p. 
e, 3 » 

0,3 
2,3 

P a d o v a - M o i i t e b e l l u n a 

omn. »,— £ 
misto 11,10 I 

6,34 a, 
12,50 p. 
7,56» 

Montebelhina-1 
8,i raiato 7, 7 a. 

omn. 4, 4 p. 
mL-̂ to 

6,3 
8'.33";. 11(1,1 

COLLEGIO FRICKER 
S u e . c e s s o r c B i b e r a - S c h I i U l i , S c l i i n z n a c h | 

(AllGOVIA - SVIZZERA TODESCA) 

Sfudio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol inar ì , Valenza 

p. lia&BJgnana. ed ai Direttore. 

». X*Ì€3L«aL33LO 
l'ì&cff̂ e a'Ats>-t''i/<x:'''j-i'rinulvv\o\ ijiiOiix /.»>,/ n//,;t(, i oormi dell' 
ÌSCKKmO, «/J'JAMJIKK c M O I f l A l . n A Atti KKH'tihWi, 

, aiil'jrtjfjta £.'</' A.O'j' I,:<, t,if„v,iìr..-.i :.„n,, >/,fi-/,iipj,j fnj(() r,i(ii^ 
' ' " • • ' ' • • •', 'r/,,Ar'ji-l ui.fi ;^ji,iit<,, ,/, r,,n ai <Cntllflt>ltiiiime, 
f ' ' /.-a//-/,'! f.r.x-o-i ui VAt '•, '^nUrmliì ii-,M'4'liwfm 4i 
! tì ''j'-f/'i'.'i-i lu ifitf/ iLiì'i '-.jt) Azit>n(f/ji; '/twtiwiier 

'• '•>•••. la I,<.!,'<, ,'„ <;iii'itjt emù li'mt. Inléin-
!•• ' . '<' i-/</.'• -.ii/'i "iiiOjAiio vmn limtaxn'tìV-
"•: ,..-r.i,i/i'. p-.',- hi' ir'ttA-wja iti pteeola eavxtone 

j'i "'...'.'.'*'.',•'( 'JHfj. ì-iii* d'Afa ìy.i ii-fo rA ^.ti'ìnifH'ii. 
il J.iinUjt,' (,nu,ixii. h, iitì'lM 

j *iìiSSBff!aNÌu5i^ì-.-Tr-iijS^^»S^^^ ^^^^ ̂  ^''^^ ^^JiSluISS^ÌSi??^^"'^ '^^^I^^^SSr*''^^'''^**'*'*^' '"'•'M.gmjmfrpìnriBfiiMljiLuî 'i iii'i^ 

LA P E R S 

FONTI RABBI 
Direzione e Deposi t i p a s o l i p r e r c t H 

D A V B E O N A 

Acqua Acidula Fo;'"ugino3a In raiglrore in Europa appogf 

da tutti 1 Medici 

n i,.,i „",""".'...'•''"j'"" '̂ '•' """ *' l'i'l'''!'" '-<•" ••• i'« in Milano 
Polltieo-8cieatif5eeI«tterario-Artì8ticoCoinmerdale-Ap'arìo, w , 

K uno del più diffusi ed ìiijpo.tanti (dornall d'ilalia, di graiIdlJSir 
foraiato, di bella edizione, ricco di notizie telegraflolio e di Informazioni 
proprie. 

L'ABBONAIMENTO costa soltanto: 
h. 1 8 — all'anno (n Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 — Id, franco nel Ilogno 
» 4 0 ~- fd. id. all' Kntflro 

„ , ,,,. St'iBesiro 8 trlBiBstre in proporziono, 
' * " „ , ""S? '"*"" prtaclpiano tonto dal 1- olio dal je d ogni me». 

OJB Namw» costa W ««nt. la Itali» « jr» cent, ol 'fstero.) 
A!jteBsBdo«l si Oiornale e( puft avere con eolu l,. 3.e(» (franco nei 

Itewo), In InoM di h. «,«}«, la ItoRcolln dell« L.j<i(iJ iTécrotl 

%im «III» »i paliljllc» ogni anno, r • • " i'» 
A"H?''^. Manlfefiti «i RIiim«»'l di S H H U I O . 

Dommm n ?a«lia all' Jjffleio doli» Periumenmii"iu m\mo. 
•,mm,m«mmm,^——'-''^^^^^^^ ?'toe«ww fili ubhonmMntl. 

V.mm WiZ -'•• l'rerii.Mlii Tijiogluiiu ,<iii.;(,;l)(:Uo 

della Emul s ione Sco t t d'olio ,|iiii-o di fegato i 
merluzzo con ipufosliii di calce e .soda non ó la sob 
causa del succi.:,.,si) mundialc di questo pi'cjiai-ato; à 
sapore gradevole vanno unito incouiparabili pro­
prietà tonico ricostituenti 

l / l i l l l i i l s i . i m ' , 

m i i i i f l . H u d , i i i ' i ì i i i 
lil c i t i l i ' I l H i l l , ' Ir 

n U ' ' l l l l i ' n*li .1 I t i l i 

n i : '• 1 y^fijì'iv \ir 
U ìiilli' .' ., . 1,, 
l i . . I n , • . I f l l . i I u 

l.lt. I II- 1,1 u.-.inihii, 1,1,mi 1.1. ^.., f^/ 
ni : ! „ . , l l | , i , . . | „ i | , i l i ,111 .l i t i i i ici ( « J \/M 
«.. . i l t t (l.tW!.,;; ili ;,..,.,' -li , ili , ^ w - ' V . , , 

SI VENOK IN T U T T E lj,Vi l",AEMACIE. 


